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Modificazioni ed interpretazione autentica di talune disposizioni del titolo II 
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il primo comma deH'articolo 36 della leg
ge 5 marzo 1963, n. 246, è sostituito dal se
guente:

« Le regioni, le province, i comuni e i 
consorzi di enti pubblici territoriali che in
tendano applicare il contributo di miglioria 
specifica devono deliberarne l'istituzione en
tro due anni dalla data del collaudo dell'ope- 
ra pubblica o dal giorno iniziale dell'esercizio 
del servizio pubblico introdotto, da cui è de
rivato l'incremento di valore che intendono 
colpire. Il comune che intende applicare il 
contributo di miglioria specifica per le va
rianti al piano particolareggiato di esecuzio-
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ne del piano regolatore, o per la scadenza o 
per le modifiche dei piani delle zone da de
stinare all’edilizia popolare, deve deliberar
lo entro due anni dalla data di approvazione 
delle varianti stesse o dalla data di scadenza 
o di modifica del piano delle zone da desti
nare all’edilizia popolare ».

Art. 2.

Il primo comma dell'articolo 37 della leg
ge 5 marzo 1963, n. 246, è sostituito dal se
guente:

« L’incremento di valore dei beni rustici 
ed urbani soggetto al contributo di miglioria 
specifica si determina in base alla differenza 
tra il prezzo di mercato corrente dopo l’ese
cuzione dell'opera pubblica o dopo l’intro
duzione del pubblico servizio, o dopo l’ap
provazione della variante al piano regolato
re o dopo la scadenza o l’approvazione del
la deliberazione di modifica dei piani delle 
zone da destinare all’edilizia popolare ed il 
prezzo di mercato che i beni immobili ave
vano al 1° gennaio dell’anno precedente a 
quello della deliberazione di dar corso al
l’opera pubblica o di istituire il pubblico ser
vizio, o a quello della deliberazione della va
riante di cui si tratta  o a quello della sca
denza o della deliberazione di modifica del 
piano delle zone da destinare all’edilizia po
polare ».

Art. 3.

Ai fini del primo comma dell’articolo 36 
della legge 5 marzo 1963, n. 246, per data di 
collaudo dell’opera pubblica s’intende quel
la della deliberazione con la quale l’ente im- 
positore del contributo ha approvato gli at
ti del collaudo.

Ai fini del secondo comma dello stesso ar
ticolo 36, per ditte intestatarie dei beni av
vantaggiati s’intendono quelle che risultano 
tali alla data del verbale di collaudo dei la
vori o alla data di inizio dell'esercizio del 
pubblico servizio, o alla data di approvazio
ne delle varianti al piano particolareggiato 
di esecuzione del piano regolatore o delle 
modifiche dei piani delle zone da destinare 
all’edilizia popolare o alla data della scaden
za del termine di validità dei detti piani.


